
IN ITALIA 

Acqua 
Quattromila 
miliardi 
perduti 
M SORRENTO L'acqua si 
perde. Il grande spreco è stato 
ancora una volta denunciato 
e documentato ieri a Sorrento 
nella prima giornata del con
vegno sul terna: -La cono
scenza dei consumi per una 
migliore gestione delle infra
strutture acquedottistiche» 
promosso dal gruppo nazio
nale di studio Consumi idro
potabili, istituito dal Diparti
mento di idmulica dell'Uni
versità di Napoli. 

Oltre il 40 por cento dell'ac
qua per uso potabile (degli 
oltre 2,7 miliardi di metri cubi 
che passa ogni anno nei 
150mila chilometri degli ac
quedotti italiani. 11.500 gestiti 
da oltre 7000 enti) viene per
duto a causa delle cattive con
dizioni di disrribuzione delle 
reti idriche. Le perdite mag
giori si verificano al Sud. A Po
tenza, ad esempio, l'acque
dotto ha una perdita media 
del 60 per cento. Seguono 
quelli di Napoli e Benevento 
con oltre il 40 per cento. Le 
perdite minori si hanno al 
Nord dove Milano registra la 
più bassa percentuale con il 
6%. Nella capitale la perdita è 
valutata sul IS%. In termini va
lutari - è stato detto ieri a Sor
rento - ciò vuol dire che ogni 
anno si gettano via oltre 4000 
miliardi di lire. 

Va perduta, quindi, tra 
sprechi, furti, abusi e rete idri
ca colabrodo quasi il 50% del
l'acqua potabile, con punte 
nel Mezzogiorno anche del 
70% contro una perdita con
sentita del 10-15%. Che fare? 
Portare altra acqua da immet
tere in tubature rotte o rifare le 
reti inteme? È questa la do
manda che ci si pone. E la ri
sposta ognuno può darla da 
solo. A Sorrento è stato fatto 
anche qualche conto: per ri
costituire almeno un terzo 
della rete esistente, cioè 1 Smi
la chilometri di tubature, ci 
vuole un investimento di 
lOmila miliardi. Secondo gli 
esperti riuniti a Sorrento, inol
tre, migliorando la sola chiu
sura delle centinaia di saraci
nesche di linea si potrebbe, 
con una spesa contenuta, re
cuperare già una targa parte 
delle perdite annue. 

In generale si può afferma
re che il complesso delle reti 
di distribuzione è ormai quasi 
totalmente obsoleto per diver
si fattori e soprattutto per l'età 
avanzata: le tubazioni sono in 
opera da molti decenni e oltre 
il 40% delle stesse reti è di età 
superiore a 50 anni. E questo 
che comporta una notevole 
differenza tra acqua immessa 
In rete e acqua venduta e no
tevoli spese per far fronte a 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria per ridurre, da 
parte delle amministrazioni 
più diligenti, il notevole capi
tale di acqua perduto. 

D NEL PCI e 

Fassino 
ha incontrato 
Leticia 
Herrera 
Nella giornata di Ieri, presso la 
Direzione, Leiicia Herrera, prima 
vicepresidente dell'Assemblea 
Nazionale (Parlamento) del Nica
ragua e Angola Rosa Acevedo, 
segretario della commissione 
Esteri della stessa Assemblea 
nazionale si sono incontrate con i 
compagni Piuro Fassino, della 
Oirezione nazionale dol Pei e De
nato Di Santo, della sezione Rela
zioni Intemazionali. Nel cordiale 
incontro si è ampiamente discus
so sulla situazione del Nicaragua 
e dell'America centrale dopo le 
ultime elezioni. £ stalo ricontar
melo da parte del Pei il pieno e 
solidale appoggio all'impegno 
democratico del Fronte «andini-
su. 
Convocazioni. I deputati comuni
sti sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alle sedule di 
martedì 10 aprile antimeridiana, 
pomeridiana e notturna. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alle sedute anti
meridiane, pomeridiane • nottur
ne di mercoledì 11 aprile. 
I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di giovedì 12 aprile. 
I senatori dei gruppo comunista 
sono tenuti id essere presenti 
senza eccezione alla seduta anti
meridiana di oggi (10.30) e SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta pomeridiana ( 16.30). 
II comitato circuivo del gruppo 
dei senatori comunisti è convoca
to per oggi alle ore 16. 
L'assemblea del gruppo dei se
natori comunisti e convocata per 
mercoledì i l aprile alle ore 19 
(Aula Convegni). 

Il socialista Pietro Lezzi 
chiederà oggi ad Andreotti 
altri miliardi per le emergenze 
disoccupati, senza tetto e idrica 

Il primo cittadino: «Non firmerò 
nessuna ordinanza di chiusura 
del nostro acquedotto» 
Sarà diluita l'acqua al manganese 

Summit dì ministri per Napoli 
Il sindaco porta a Roma i mali della città 
Oggi il sindaco di Napoli Pietro Lezzi incontra a Ro
ma il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti, e al
cuni ministri e a loro sottoporrà tutti i mali della città, 
primo fra tutti, quello dell'acqua inquinata. Spera di 
strappare un bel po' di miliardi. Ieri, riunione del Co
mitato di Coordinamento, per l'emergenza idrica. 
Deciso un «pacchetto di interventi»: l'acqua al man
ganese verrà diluita con quella pulita di altri pozzi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. A dieci giorni dal
l'allarme lanciato dal coordi
natore della sezione ecologia 
della Usi 44, il professor Gaeta
no Ortolani, sull'acqua inqui
nata a Napoli, solo ieri gli am
ministratori napoletani e cam
pani sono riusciti a raggiunge
re un accordo, sia pur limitato 
e provvisorio. Intanto il disagio 
dei cittadini aumenta sempre 

di più. A fame le spese sono le 
categorie sociali più deboli- i 
pensionati e gli abitanti dei 
quartieri popolari di Napoli, 
che non possono spendere 
soldi per acquistare le scorte di 
acqua minerale. Il sindaco del
la città, il socialista Pietro Lez
zi, ha ribadito che non Mimerà 
nessuna ordinanza di chiusura 
dell'acquedotto napoletano, 

«per motivi di ordine pubbli
co». Il primo cittadino questo 
pomeriggio busserà alla porta 
del presidente del Consiglio, 
Giulio Andreotti, e chiederà di 
dirottare altri miliardi all'om
bra del Vesuvio. La solita poli
tica dell'emergenza, insomma: 
nuovi finanziamenti per i di
soccupati, i senza tetto e per 
lacqua. 

Ieri si è riunito finalmente il 
Comitato di Coordinamento, 
nato una settimana fa per af
frontare l'allarme idrico a Na
poli e in Campania. Alla riu
nione hanno partecipato, oltre 
al sindaco Lezzi, il prefetto di 
Napoli, Angelo Finocchiaro, 
l'assessore regionale Vincenzo 
Mazzella, rappresentanti del-
l'Aman (l'Azienda municipale 
di Napoli che eroga l'acqua), 

delle prefetture e degli enti lo
cali della Reg o:ie. Il coordina
tore del comitato, l'assessore 
Mazzella, ha dillo la clamoro
sa notizia: «L'acqua c'è. Basta 
regolarne il finse», cosi Napoli 
potrà fare a mei io di quel liqui
do denso e marrone prove
niente dalla la da di Lufrano. 
Ma perché qu a le decisioni so
no state prese ! oliamo ieri? Fi
no a qualche g omo fa, alcuni 
maligni sosti-r evano che il 
prezioso liquido destinato alla 
città di Napoli era finito nei ser
batoi deliacouedotto dell'Iso
la d'Ischia, collegio elettorale 
proprio del democristiano Vin
cenzo Mazzella. Ma l'assessore 
ieri ha smentii» chiacchiere e 
illazioni. Sta ili fatto che final
mente verrà ipadualmente ri
dotta l'acqua proveniente dai 

pozzi di Lufrano (una superfi
cie di 240 chilomelri quadrati) 
dove più alta è la presenza di 
manganese e nitrati. l'Aman 
potrà diluire quest'acqua par
zialmente inquinata con quel
la pulita, «proveniente da altri 
pozzi». 

Al termine della riunione è 
stato approvato un pacchetto 
di interventi che, tra l'altro, 
prevede la ridefinizione delle 
tariffe per gli utenti; la forma
zione di squadre di espurgo 
per ia pulitura della rete idrica 
ultracentenaria. Ed infine l'in
stallazione di 21 impianti per 
depurare il prezioso liquido 
dalla presenza di manganese. 
Un programma, quello deciso 
dal Comitato, che prevede un 
finanziamento di trenta miliar
di di lire che, fanno sapere i 

promotori dell'iniziativa, nes
suno è in grado di sborsare. 

Il sindaco di Napoli incon
trerà nel primo pomeriggio il 
presidente del Consiglio dei 
ministri Giulio Andreotti ed a 
lui sottoporrà i mali della città: 
dramma del lavoro, senza tet
to, sfrattati, finanze comunali 
in rosso e l'emergenza acqua. 
Il primo cittadino spera di tor
narsene con un nutrito pac
chetto di miliardi, anche se ha 
tenuto a precisare che non at
tende risposte immediate. Lez
zi ha poi preannunciato che 
chiederà ad Andreotìi «che sia 
il governo a gestire il dramma 
dei senza lavoro con propri 
fondi e a garantire i miliardi 
necessari per la realizzazione 
della Ltr (Linea tranviaria rapi
da). 

La crisi idrica ha dato il via a Napoli alla speculazione 
Ora si spacciano per «originali» bottiglie riempite con acqua di rubinetto o di pozzo 

Scoppia il boom della minerale «falsa» 
La crisi dell'acqua a Napoli e le incertezze sulla 
potabilità di quella erogata dall'Amau, stanno fa
cendo nascere incredibili speculazioni. Lievitazioni 
di prezzi delle acque minerali, con ai-rivi massicci 
di marche di tutta Italia, ma anche una produzio
ne di acque naturali «false». Speculaiori, immetto
no sul mercato bottiglie piene di acqua di rubinet
to o, ancor peggio, di pozzo. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE > 

L'imbottigliamento di acqua minerale 

• i NAPOLI. Il segnateci perì
colo era già venuto qualche 
mese fa, quando si scopri che 
un terzo della città era riforni
ta di acqua ai nitrati. La crisi 
dell'acqua a Napoli ha porta
to a casi di speculazioni (sui 
quali si era invitato anche a vi
gilare) non solo per quanto ri
guarda i prezzi, ma anche per 
i tentativi di «contraffare- pro
dotti. 

Nella città capitale del falso 
(si arrivano a falsificare 
Shampoo e detersivi per lava
stoviglie e lavatrici) non pote
vano mancare le acque mine
rali fasulle, bottiglie spacciate 
per «originali» e che invece 
contengono normale acqua 

Sono 2 milioni le pratiche di pensione arretrate 

«Invalidità civile? 
Ripassi tra 153 anni» 

di rubinetto (Che ancora non 
si sa se sia potabile) oppure, 
il che è peggio, acqua traila 
senza alcun < ontrollo da poz
zi. 

I napoletani e gli abitanti 
della vasta ar:a che circonda 
la metropoli, senza aspettare 
controlli uffk iali, hanno co
minciato ad e rganizzarsi. Con 
un massiccio <tam tam» gli ac
quirenti hanno imparato a di
stinguere i fai» dagli originali: 
basta guarda-e i tappi, dico
no, quelli «fal.i» non riportano 
il nome della ditta produttrice. 
Oppure, ripetono le massaie, 
basta compri .re «box» difficil
mente falsific.ibili. 

I falsi rigua dano. infatti, es

senzialmente le seque mine
rali naturali, quelle senza ag
giunta di gas, acque minerali 
che si possono costruire facil
mente, riempiendo le bottiglie 
(in polivinile) sotto un nor
male rubinetto. Un fenomeno 
questo dei «falsi», che dappri
ma estremamenti; ristretto si 
va estendendo, tanto che le 
forze dell'ordine in maniera 
estremamente discreta per 
evitare di danneggiare la mag-

t gior parte delle imprese com- . 
' mereiai! che si «"riportano in 
maniera responsi bile, stanno 
cominciando ad indagare. 

La crisi, e le ine ertezze sulla 
potabilità dell'acqua, hanno 
messo in moto pero, anche al
tri tipi di speculazione: leggeri 
aumenti dei prezzi, ordinativi 
massicci di acque minerali, 
provenienti da aree lontanissi
me. L'aumento della richiesta, 
la lievitazione dei prezzi ren
de competitivo, infatti, distri
buire in città carichi che pro
vengono persino dal nord Ita
lia. I costi del trasporto, fino 
ad un mese fa, rendevano 
proibitiva una tale operazio
ne, oggi invece, è più che pos

sibile. 
A mantenere calmierato il 

mercato, per ora, è la grande 
distribuzione di questi prodot
ti, ma sono in molti a ritenere 
che difficilmente potrà regge
re difronte ad un colossale au
mento di domanda nel caso 
venga dichiarata la non pota
bilità dell'acqua distribuita 
dall'Antan. Se si verificasse 
una tale evenienza e si volesse 
garantire ai cittadini un mini
mo di acqua potabile si do
vrebbero portare, infatti, a Na
poli non meno 6.000.000 di li
tri di acqua potabile ogni gior
no solo per bere e cucinare 
(senza tener conto degli 
ospedali, scuole ed altre co
munità), il che vorrebbe dire 
che si dovrebbero impiegare 
tra le 400 e le 600 autobotti al 
giorno. Sono queste le cifre 
che da sole fanno capire di 
quale entità sia il problema e 
quanto forte la possibilità di 
speculazione, ivi compresa la 
produzione di acqua minera
le «falsa» e di quanto cresce
rebbe la richiesta in caso che 
risultasse imbevibile l'acqua 
del rubinetto. DV.F. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CECILIA MELI 

• i FIRENZE. Siete invalidi ci
vili e avete fatto domanda per 
avere la pensione? Preparatevi 
a una lunga, lunghissima atte
sa. Più lunga di quanto si possa 
immaginare nel più nero attac
co di pessimismo. A Catania e 
a Lecce, prima che la vostra 
pratica sia esaminata e che ve
niate convocati per la visita, 
passerà più di un secolo e 
mezzo: per l'esattezza, una 
media di 133 anni e S mesi. E 
se le due città rappresentano i 
fanalini di coda in questa hit-
parade dell'inefficienza, non è 
che nelle altre parti di Italia la 
situazione migliori di molto. 
Chi abita a Pistoia dovrà aspet
tare 134 anni, a Pescara 96: i 
tempi si accorciano, si fa per 
dire, a Milano e Messina, dove 
di anni ne occorrono «solo» 57. 
I più fortunati sono i cittadini di 
Pesaro, che possono sperare 
che la loro domanda sia presa 
in considerazione dopo un an
no. Tirando le somme, il risul
tato è allucinante: in Italia oc
corrono mediamente 30 anni 
per smaltire il contenzioso gia
cente presso le commissioni 
mediche, che ammonta a due 
milioni di pratiche e a circa 
cinqueccntomila ricorsi. 

Questo incredibile quadro è 
il frutto di una recente ricerca 
compiuta dall'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi ci
vili, che alla data del 15 marzo 
scorso ha compiuto una serie 

di rilevamenti presso le com
missioni mediche di tutti.' le 
province. È stato preso in esa
me il numero delle domande 
arretrate, il numero delle visite 
effettuate ogni settimana nel 
corso dell'anno, e su questa 
base si sono fatte le debite 
proiezioni. Il secolo e mezzo di 
Catania, ad esempio, deriva 
dal latto che. con 40.000 ri
chieste di pensione, vengono 
effettuate 5 visite a settimana. 

I dati sono stati presentati a 
Firenze dai parlamentari del 
Pei Elio Gabbuggianie Novello 
l'alianti, della commissione la
voro della Camera dei deputa
ti, e da molle associazioni, tra 
cui quelle degli invalidi a dei 
ciechi civili e dal sindacato dei 
pensionali. La prima domanda 
è come sia possibile questa 
lentezza. «Nel nostro pae;< -
spiega Novello Pallanti - esi
ste, in materia di invalidità civi
le, una legislazione con usa 
che crea una situazioni di 
caos. Ma la vera "pensata" il 
governo l'ha avuta con la legge 
finanziaria del 1988, quando 
propose di risolvere la questio
ne degli abusivi, dei riconosci
menti di invalidità "facile", 
proponendo la visita dei sog
getti alle commissioni per gli 
invalidi di guerra-. L'articolo fu 
bocciato dall'aula di Monteci
torio, ma successivamente 
venne approvato con il voto di 
fiducia chiesto dal governo. In

somma, vennero istituite le 
nuove commissioni medico
militari. E a parte il fatto, conti
nua Pallanti, «che pensare che 
la moralizzazione poteva es
serci solo se i medici avevano 
le "stellette" è offensivo per gli 
operatori sanitari e per gli stes
si Invalidi», la decisione na pro
vocato il blocco totale dell'iter 
delle pratiche. Molte delle 
commissioni infatti non sono 
ancora funzionanti, o addirit
tura nemmeno costituite. 

L'unica soluzione, afferma
no i deputali del Pei, è riporta
re la competenza in materia al
le commissioni delle Usi, inte
grate da medici legali e specia
listici per conciliare giustizia e 
serietà. Una proposta di legge 
in questo senso è stata avanza
ta dal Pei il S aprile scorso. «Il 
Pei, come del resto tutte le as
sociazioni degli invalidi -com
mentano Pallanti e Cabbug-
giani - è d'accordo per il ri
spetto della più assoluta serie
tà nell'accertamento, ma non 
ci prestiamo a uno pseudori
gorismo volto esclusivamente 
a "risparmiare" sulle sofferen
ze degli invalidi veri». L'inso
stenibilità della situazione 6 
stata riconosciuta anche dai 
partili della maggioranza e do
po la manifestazione naziona
le degli invalidi di qualche 
giorno fa il governo si è impe
gnato a modificare la legge. 
«Bene - conclude Pallanti -, al 
governo diciamo che se vuole 
dare seguilo alle parole i mezzi 
non gli mancano». 

Da Santa Maria Novella a piazza del Duomo 

Un marciapiede meccanico 
per il centro di Firenze 

• FIRENZE. Il futuro di Firen
ze è su due piedi. Sono neces
sari e sufficienti anche oggi per 
percorrere le zone pedonali 
del centro storico e per rag
giungere i principali monu
menti. Ma il luturo sarà più co
modo: dalla stazione di S. Ma
ria Novella fino al Duomo si 
potrà «viaggiare» su un «tapis 
roulant», un marciapiede mec
canico che sarà la vera strada 
di ingresso alle bellezze della 
città. 

Il viaggiatore che sbarca og
gi dal treno e mette in naso 

fuori dalla stazione di S. Maria 
Novella rischia di non capirci 
niente. In primo luogo di non 
capire che è, davvero, arrivato 
a Firenze. Cantieri aperti occu
pano lo spazio urbano a vista 
d'occhio. La febbre dei mon
diali e una serie di progetti 
concepiti da anni e ora in at
tuazione stanno confluendo in 
un'unica frenesia rcalizzaliva. • 
Il centro storico, seppur protet
to dalla zona blu a traffico limi
tato, sembra un miraggio all'o
rizzonte. Per raggiungerlo ba
stano quattro passi, ma sono 

passi intralciali da un traffico 
asfissiante di macchine e bus 
lanciati a «pieno inquinamen
to». 

Ora Firenze ha fatto un so
gno: trasformare in zone pedo
nali le strade che conducono 
dalla stazione al Duomo e tutta 
l'arca che circonda la basilica 
di S. Maria del Fiore. Bernhard 
Winklcr, l'esperto tedesco in 
materia di traffico che, dopo 
aver firmato prestigiosi progetti 
in Europa, sta proponendo in 
questi giorni le sue idee agli 
amministratori di Osaka, è 
consulente dell'amministra-

Baraldini 
non verrà 
estradata 
in Italia 

K 
.Si via Baraldini (rifila foto) nonostante l'impegno del gover
no italiano, resterà ri, chiusa nelle e jrceii statunitensi Infatti 
•!• ontana l'ipotesi elle la Daralclim possa essere trasferita nel 
ni Siro paese. L'ordinamento giudiziario italiano con le sue 
«larghe maglie» farebbe si - sostengono al ministero della 
G ustizia americana - c h e la detenuta non venga consegna
ta alle autorità italiani;. Che i tempi si allungano si ricava, del 
resto, da quanto ha dotto il ministro di Grazia e Giustizia Giu
liano Vassalli interrogato sul caso Baraldini dalla Adnkrc-
ics . «È tuttora all'attenzione vivissima del ministero della 
Ci ustizia il caso della Baraldini in tutti i suoi aspetti, che si in
quadrano anche nelli difficoltà cui dà luogo l'applicazione 
della convenzione, per diversità qualche volta troppo pro
nunciate del sistema tra ordinamenti giudiziarie specificata
mente tra quello italis no e quello di altri paesi. In particolare 
- ha concluso Vassal i - non si può dimenticare die !a con-
vc azione ha per oggetto la esecuzione della pena nel paese 
di origine». 

Sono 13.74C i giovani che 
nel 1989 si sono dichiarati 
obiettori di coscienza e han
no chiesto di svolgere il ser
vizio civile in alternativa a 
quello militare. Le cifre sono 
state fomite dal sottosegreta-

. » • • _ « « • • - _ i > _ _ _ _ rio alla Difesa, Clemente Ma
stella, che ieri ha risposto a 

Montecitorio ad alcune interrogazioni. Su sollecitazione dei 
deputati comunisti (prima firmataria Capecchi), Mastella 
h:i preso impegno ac estendere le possibilità di servizio al
le rnativo, consideralo che ogni anno vengono ammessi non 
più di 6.000 giovani a prestare la loro opera in uno dei 1.600 
enti riconosciuti dallo Stalo. 

L'anno scorso 
13.7461 giovani 
obiettori 
dì coscienza 

Mei Mantovano 
nuovo traffico' 
di rifiuti 
tossici 

Un nuovo traffico di rifiuti 
tossici e stato scoperto nel 
Mantovano. Il «giro» ha con
notazioni interregionali per
ché riguarda le province di 
Vicenza, Mantova, Como, 
Modena, Reggio Emilia e 

••••>_»«_>»•»»»»»»»»»»»» Ferrara. L'indagine 6 stata 
svolta dalle guardie forestali 

e ia consentito di accertare che notevoli quantitativi di rifiuti 
tossici sono stati ricicliti come fertilizzanti organici. Alla sco
perta si è pervenuti dopo che le guardie forestali hanno fer
ir ato alla periferia di Mantova un camion che secondo la 
1* >Ila di accompagnamento doveva trasportare concimi chi-
ir ici e che 6 risultato invece trasportare un carico di residui 
di-Ila lavorazione di una conceria con notevole presenza di 
ciomo. Il carico era diretto a Ravenna e proveniva da una 
ce meeria del Vicentino a Valle di Chiampo, tra I altro già og
gi Ito di una inchieste.. Secondo le guardie forestali, i rifiuti 
v( nivano trasportati <• insaccati per essere smerciati come 
fertilizzanti in una discarica di Ravenna e in una vecchia fab-
bi ica di ceramiche di Concordia (Modena), la «Kermar». 

Le lucciole sono scomparse. 
Le farfalle quasi. Gli «Amici 
della terra», in collaborazio
ne con il comune di Roma e 
il corpo forestale dello Stato, 
lanciano una campagna in 
difesa delle farfalle e del loro 

. » . • • > _ _ _ _ _ • » » _ _ habitat naturale. Il progetto 
- che sarà presentato giove

dì prossimo a Roma - prevede fra l'altro l'istituzione di aree 
ve rdi protette per l'incremento e la conservazione dei lepi
dotteri. «Le farfalle - spiegano gli "Amici della terra" - sono 
un indicatore biologico preciso e sensibilissimo. Dove è 
maggiore l'inquinamento atmosferico sono scomparse. Ne
gli ultimi anni sono sparite dalle città e diminuite in campa
gna». 1 lepidotteri - pnsrisano ancora gli «Amici della terra»-
non rientrano nella fauna proletta in nessun paese europeo, 
ad eccezione della Svizzera. 

L'inquinamento 
f;i sparire 
lucciole 
e farfalle 

I musei 
rischiano 
la chiusura 
peri Mondiali 

Musei chiusi, gallerie, monu
menti, ville e mostre aperte 
al pubblico ad orario ridotto: 
a due mesi dall'appunta
mento con il mondiale di 
calcio e la stagione estiva, 
che porteranno in Italia al-

• • • • » » » _ _ _ > » » » m i . i . _ meno tre milioni di visitatori, 
il patrimonio artistico nazio

ni''e vive un nuovo «impasse». I dati sono indicativi: manca
no almeno tremila persone in grado di garantire l'apertura 
delle mostre dei musei e delle ville fino a sera, dando modo 
ai turisti di fruire di un servizio continuato per le visite ai luo-
gt i d'arte. L'allarme è stalo lancialo dalla segreteria nazio
nale della funzione pubblica della Cgil che ha denunciato il 
«buio totale» in cui si trovano musei e gallerie statali 
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zlone comunale e in |X>che 
scarnane ha lanciato clcune 
pro;osle importanti. Quella 
dol : ipis roulant non 6 se lo pit
torica. Comporterà invece, se 
realizzata, una lrasform;.zione 
prò onda della mentalitl con 
cui oggi sia i fiorentini che i vi-
sitaon guardano al centio sto
rico e una nvoluzione ancor 
più accentuata del siste-na di 
traffico privalo ma soprattutto 
del servizio pubblico. 

L? proposta, che l'assessore 
al traffico Graziano Cicni ha 
immediatamente sostenuto, 
nor. comporta investimenti ri

levanti (meno di un miliardo e 
mezzo), ne impianti di parti
colare ingombro o inquina
mento (la forza motrice è 
quella elettrica'). In compenso 
il marciapiede meccanico 
(circa tre metri di corsia scor
revole per alcune centinaia di 
metri) può trasportare sul suo 
nastro silenzioso circa dodici
mila persone all'ora. Terminal 
di arrivo una piazza del Duo
mo finalmente sgombra da 
macchine e bus. Se si dovesse 
fare un referendum Filippo 
Brunelleschi voterebbe certo 
per primo. DS.C. 
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